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LO RIU SITI O CA $ 
TA DIFESA DEGLI ACCATTONI. 
1. ui<odostetasgit 
La mendicità vagabonda ‘trova di. muova 
difensòri: ‘ed’ ‘apalogisti”inscoloro'cheileorm; 
batterbnb'gli* ospizi dei. poveri!e.deghi. ace. 
cattoni! FRA A nari tan 
L'Inivens di vParigi* non può!-perdonare 
al nostro secolo di aver adottati provvedis 
metti effidaci contrò gli accattoni, di averli 
chiusi ‘iui; ridorero e di+aver sassictrato 
;l vitto ad ‘égsì ehie “andavano. limosinaido 
di ‘casa@in dasa;vo lungoi pubblici. pas. 
seggi, ‘e l’alloggio che spesse volte. loro 
mancava. Gatti cena 
Quegli chie combattono la mendicità e si 
studiano di estirparià nom sono' altro che 
nemici dei santi, poichè la mendicità.è la 
via del’ paradiso. € ‘Ja scala per ascendere 
al ciglo. DI lavoro'non &pregiato se non dai 
libertini, i. quali, ‘ciechi come: sono, ROR 
possono apprezzare ‘quanto sia utile il far 
niente ed'il'vivere d’'elemosina. î 
< Presentemienite , Serive .l'Umivers, la 
< chièsa istruisc@ lameausa del venerabile 
«servo di Did, Benedetto ‘Labre , il quale 
«non è' iii stato altra osa fuorchè un 
« mendicante Gori tiittelle circostanze :igno- | 
« miniose che ‘repugniano; alla: saggezza 
« dell secolo’ devimignono, «un ‘mendicante 
« volontario vattido ,' giovine, ‘©he. poteva 
«tatt'altio,'anzibtid’mendicare il suo pane, 
«poichè apparteneva. ad una famiglia | 
« onesta, @d’ aveva ricevuta un’onorevole 
« istruzione, ma sì rifiutò ostinatamente di 
« lavorare ‘e’ si applicò soltanto a.stendere | 
« la mano. » ) 
Gli esempi ‘adunque che î clericali rac- 
comandano ‘alle popolazioni non sono i più 
favorevoli‘ al' ‘lavoro è ‘tendono nientemeno | 
che ‘popolare'Ye cittàrdi sfacvendati e ne- 
ghittosi.. Se, mai essi fossero seguiti, qual 
diverrebbé la bodidizione degli stati t"DEu- 
ropa sarebbe condannata a nuova barbarie, 
più abbietta, più degradante di quella che 
veguì la caduta dell’imipero: romano; poichè 
dessa'\era' barbarie fon “istompagnata da 
virtù militari; da sentimento d'onore e priù» 
cipio di una i 


tut) 


innovazione sociale, i cui be- 
neficii si sparseto'sopra di tutti i popoli. 


Ma una barbarie che ha per fondamento | 


la mendicità e ozio, 
procacciare alle nazioni, 


indastrie', il silenzio delle manifatture, il 
dispregio della scienza; l’avvilimenta del 
carattere‘ la bassezza degli animi, l'igno- 
ranza ela corruzione ? 


‘L''admo è nato “al lavore ed ‘alla fa- | 
ticà ‘i pregressi della: meccanica ; della | 
iscemare le | 


fisica, della chimica valsero @ 
fatiché ed i travagli dell’operaio; ma non vi 
lia scienza che'prometta di rendere inutile il 
lavoro® ati quanto 


tanto più necessamo diviene il la- 


le forze, 
all'intelligenza. Per lo ad- 


voro, accoppiato 


dietro érà possibile è produttivo il lavoro; | 


quantunque disgiunto dall’'istruzione , ora 
non più, perchè it ‘solo lavoro meccanico è 
in gran parte fatto dalle forze della natura, 
che si seppero adoperare e far 
profitto della società. Per cui non si deve 
soltanto prescrivere il lavoro, ma lo studio, 
ma la'scuola, dove ‘l'operaio attinger possa 
le nozioni principali della sua arte. 

‘Invece che cosa însegnano i clericali? 
Che si divièn santi senza lavorare, che l’o- 
zioè mezzo dì giugnere alla beatitudine ce- 
leste e che tutto ciò che contribuisce a pro- 
sperare i popoli è fonte di perdizione, come 
ciò che, contribuisce a rovinarli è, causa di 
felicità... 

=Sevsi dicesse al contadino che affatica , 
sotto la sferza del sole a battere il grano; 
ed ‘all’operaio che sta intentò a lavorare il 
ferro0 ad estrarreilcarbone:.Voi siete buoni 
uomini che non comprendete la vostra vo- 
cazione, nè la missione dell’uomos specchia: 
tevi in Benedetto Lambe: egli era un gio- 
vine isteutto, robusto, abile; Pure prefet! a 
lavoro. la limosina, ed an iò accattando per 
tutta.la; sua.vita : imitatelo Voi altri; gittate 
clangì da voi la marra ed.il martello,; copri- 

tevi di cenci, andate nelle pubbliche vie, 


ché cosa potrebbe | 
i, se non'la deca- | 
denza dell'agricéltura, l'abbandono delle 


più la scienza'si ado= | 
pera a cessare le ‘fatiche’ che estenuano | 


convergere | 


molestate”i passeggeri, stendete la mano ‘e 
vivete di SE voi 'Wivrete. senza: fati+ 
cate ed aviét@ per séprassello il paradiso 
dopo mortg; se ciò si dicesse alle classilavo- 


«ratrici, e, sì quarrnne a pershaderla “e chel’ ds 
i 


izioè preferibile allavoro, non $1 sciogliereb- 
ibero tutti. i vineoli sociali. enomysi apti- 
gdebbe: l'adito. a. tuttivi. vizi.che' spingono Ì 
popeli alla'toro ‘rovina @'. sani 
Ebbene! Quest'è. il discorso che i.cleri- 
cali indirizzano alle‘classi ‘affaticantiy-questi 
sono. gl insegnamenti che ‘loro distribui- 


iscone., Tutte le dottrine Sotid' legate fra loro: 


mon si possono difendere gli ordini mendi- 
canti, e favorirne l'incremento, non si può 
promuovere. l'aumento dei giorni festivi, 
senza giungere alla fatale conseguenza di 
riprovare il lavoro che moralizza, e giustifi- 
care l’òzio che corrompe. 

Mà la coscienza umana si solleva contro 
siffatti consigli: una voce intera avverte 
l’uomo che il lavoro è un'dovere‘imprescin- 
dibile e come ‘uomo è come membro della' 
società ; che l’ozioso nop solo nuoce a se 
stesso; ma defrauda lo. stato ‘del concorso 
delle sue forze, non. solo trasgredisce la 
legge che gl'impone di adoperarsi al proprio 
perfezionamento ed al bene di tutti, ma di- 
iviene di gravezza agli altri. 

L’antipatia che gli ordini mendicanti de- 
‘stano alle popolazioni, donde proviene, se 


inion dal sefitimento del dovere, dalla persua- 


sione che a niùno è lecito di sottrarsi al 
lavoro? I fo o Rep 

E per. difendere i religiosi mendicanti, i 
giornali clericali non conoscono argomento 
più efficace di quello di dipingere gli accat- 
toni quali santi in erba. Nel vangelo è ben 


detto che î ricchi entrano più difficilmente | 


nel regno celeste che nomuna gomena nella 
cruna di un ago. Ma il vangelo, non ha in- 
teso consquesta sentenza a santificare l’ 0- 
zio. Esso vollé accennare, ai pericoli della 
ricchezza, alle tentazioni che desta. ai vizi 


giorni, 


compreso. 
Ma; phimè! vha in quel articolo un’ 
breve periodo, sfuggito agli sguaîdi pene- 
tranti.de'fogli austriaci. Essendo importante, 
noi erédiamo di supplire alla negligenza di 
“ ue’ giornali, riproducendolo.  Accepnato. ai 
dro vYliiiione del ministro de Brnok ed. al 
sussidio ictòfdato alla ‘società del Lloyd, 
sussidio ché, tra paròntest, la »sbeietà: del 
Lloyd mette in conto, iii ‘ndà ‘ha ‘abcor in- 
cassato, l'autore scrive tt ni te 

« Ecco la strada del Levanté aperta al- 
l Alemagna, per opera dell Austria, ecco 


l’Amstria richiamata, al suo vero compito, 
che'&di avanzarsi.versò l'Orietite di appor- 
tarvi la'coltura;edil commereio, di spiegarvi 
le sue fotze pat paralizzare l'influenza russa, 
\e non di conservare in Italia una posizione 
che lè suscita mille impacci, e che solle- 
vando contro di essa odti troppo legittimi, 
fornisce per tal guisa un facile usilo alle 
cospwasioni demagogiche. » 


consiglio e.di questa taccia? L'autore sug- 
‘perisce all'Austria nientemeno che di abbap- 
Tonar l’Italia; e l’aceusa di esser fomite di 
rivoluzione. — ©“ UU 1 

Noi potremmo facilmente dimostrare che 
l'autore la sbaglia di'grossò ‘nel prendere 


\-alla lettera le asserzioni de’giornali austriaci | 


intorno, a' progressi materiali dell’ Austria; 
«potremmo, provargli che in Oriente l'Austria 
non porta la civilta, ma îl più arbitrario di- | 
spotisme, come. ha,fatto e fa, nei. principati 
danubiani, ma noi volevamo soltanto ricor- 
dare un passo dimenticato dalla Gazzetta 
| austriaca. Non'v'ha rosa sènza spine, ed i 
migliori difensori dell'Austria non possono 
lodarla, senza fare’ qualche’ eccezione è, 
tratti, dalla evidenza, riconoscere che la sua 
| dominazione in Italia è perniciosa e intol- 
lerabile. 


e è 


Inrenzioni avstRtatHE. Vi sono diversi gior- 
nali.e corrispondenti di giornali all'estero, 


che genera ;-;appunto. perchè la; ricchezza 
| conduce all’ozio, e rende molesto il lavoro. 

Quel. testo ‘contiene perciò la condanna 
| dei neghittosi, degl'inierti, anzichè l'apolo- 
| gia dei mendicanti. Tuttavia l'Univers lo 
cita in sostegno. della. sua tesi, e fa san- 
tamente'intervenire ‘la religione a difesa di 
uno dei ‘vizi ‘più .degradanti, che è merito 
del nostro:secolo e dei filantropi d'aver efli- 
cacemente combattuto. 

Se la chiesa, come scrive il giornale cle- 
ricale, lungi dal vedere, nella mendicità un 
delitto, vi vede una virtù ed un mezzo di 
| perfezione, una città. tutta popolata di infe- 
| lici accattoni sarebbe l’ideale di una società 
| ben ordinata e perfetta: Non industrie, non 
agricoltura, mon. fondachi; non negozi, non 
istudi; ma soltanto la squiallida miseria , 
sequela di difetti, di costumi corrotti inse- 
parabili dall’ozio e: dal viver neghittoso. Di 
qui l'opposizione che ì fogli clericali fanno 
alle invenzioni più, utili ed. alle, più prege- 
voli: scopérie ; «alle: strade. ferrate. ed. alle 
| macchine degli. sopifici,, al..lavoro ed alla 
| istruzione. ; 7 
| | Essi sono logici: bisogna  creare;misera- 
bili: mendicanti per preparare, dei santi; 


| 


| mettere l’accdttone al di sopra dell’ operaio 
sua*fronte-procaccia il pane.della sua fa- 
miglia. LU onersh asi 

T'libertini però, i. quali. hanno da cervive 
dura, persistono nel crederè che quell’ope- 
raio adempfà meglio le prescrizioni della 
religione © meriti di più. le (simpatie della 
società, che noni'i» mendicanti. e gli. accat- 
toni, e se dessi sono nell'errore!» hanno la 
consolazione’ di» partecipare ad un errore 
ché è abbracciato da tutte le «società* civili. 


GLI ELOGIDELL'AUSTRIA:* 


La Gazzettà austriaca riproduee con com. 
piacenza alcuni passi di un articolo della 
Revue des deur'mondes, ‘in cui:si fanno è- 
‘stese considerazioni sull’Austria. E.la.az- 
setta di Milano copia la Gazzetta austriaca, 
come la GaSzetta di Ferona copieràla Gas: 
3ulta-di Milano, affinchè: tutti i felicissimi 


sudditi di SM: apostolica ed'altrivancora, 


sappiaito in‘qual sonto’ è tenuta IL Austria 


‘presso i pubblicisti francesi. © L 


ia 


bisogna fare scaturire, la. virtù dall’ozio; e | 


‘onesto‘e morigeratoril quale col. lavoro della | 


| l'Austma, che cercano di accreditare la voce 
| che il Piemonte nutra l’idea di dichiarare 
| la guerra ‘all’ Austria a qualunque costo e 
| contrariamente ai consigli de’ suoi alleati. | 
Queste insinuazioni sembrano aver ‘fatto | 


che, come oghunosa, ebbe adire alcune pa-| 
‘role nel.parlamento a, questo proposito, le 
| quali anzi furono biasimate da qualche 
| giornale inglese. È certo che nessun atto 
del governo sardo. nè direttamente. nè indi- 
rettamente accenna.ad una tale intenzione; 


dell'Austria» suoi giornali. ufficiali non 


sare ciò che essi chiamano le provotazioni 
del Piemonte. 

Troviamo a questo proposito anche recen- 
temente nell’Osservatore Triestino, giornale 
ufficiale di Trieste; un articolo che termina 
| colle seguente parole!: 
|. «In molti incontri il. governo napoletano 
fece conoscere ‘maggior prudenza che vil 
piemontese: Esso ‘impiega i suoi ducati 
anche in quest'anno, circa 4 inîfisni, pet 
ferroyie,,strade ed altre utili costruzioni, 
mentre in. Piemonte. si; spreca molto da= 
naro per la costruzione di una fortezza, 
di cui non si può dire nemmeno che nulla 
difende fuorchè se stessa. 

« La Sardègna ha contro l’Austria una 
protezione molto più potenté che le più 
forti fortezze; cioè la generosità e la mò- 
derazione ‘che’ l' Austria ‘hù' (dimostrato 
dopo le più splendide vittorie e la longa- 
nimità ch'essa oppone alle febbrili provo- 
cazioni del Piemonte. Ma se i piemontesi 
= fatti ebbri dalla. loro, recente gloria 
guerresca e dai loro .successi diploma- 
tici — volessero tentare ancora: una volta 
a costringere il leone ad uscire dal suo 
antro, ‘allora Alessandria potrebbe farsi 
conoscere necessaria come asilo di rifugio 
per l'inyincibile ‘loro esercito. » 

È notorio che la pretesa generosità e mb- 
derazione dell'Austria consiste nella cer- 
tezza che assalendo .il; Piemonte: essa in- 
contrerebbe la Francia e l'Inghilterra. ..; 
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presa persino! frell’aninmo di lord Palmerston | 


Ma lo stesso non si. può dire certamente | 
| varie potenze che si stanno. incomito in Italia non 
cessano in articoli ‘ufficiosi di minacciar il | 
Piemonte edi manifestare l’intenzione di | 
voler aggredire il nostro paese per far ces- | 


| ferrate aperte è fra breve ne avrà circa. 750, 


istino di progresso materiale, perchè non 


Che dice la Gazzetta austriaca di questo | droni, là pradeénza dovrebbe consigliate > 
fi: nt (Ss Bltzo 


‘di politica, estera, sì har 
| dei GagtnazioNt atte at 
| missione della ipeiielatà Rob varo 


| suo insieme, 


«e fors'anche insinuazioni diplomatiche del° | 


scere che i} Pi 


sallo stato di embrione; ; 0 i... ui 


È Wir 

ie 

è 3 Hi FI ‘ bi] 
del Morning Post relativo e (I gi 


| ‘spetta ad una' potenza ‘di second 


o de RO LI Ci 


Figtct [5 


TINO I SI. E rali glia 
ferrate del. regno di Napoli; Se l'Gaseniito' 19; 
tote fosse di buoha fede ‘dovrebbe ridono-. + 
da ba $pesòo moltissimo’ !* 
in strade fenrafe; è © Ghissimo in fortezze," 
assai meno:di.grello.che avrebbe dovuto; 
mentre il regno deri ha speso assai in, 
fortezze. le strade: ferrate. yi SONO allegra | 


CI 


Tì Piemonte ia .già 500 olilametti di strade: 


ed il'fegno dî Napoli”rdn ne hasche Giromu vi 
éd chilometri divisi ‘iù due tronchi, i:quali Ue 
servono a viaggi di Bilettb e'niente ‘al leorhs ‘>| 
mercio. nidida nannini SERE) 
Per carità hod parli LOR» 
solo con/Napoli ma coll’Austria, il Piemonte! 
non teme il confronto, H-Piemonte ha fatto, 
in sette ‘anni èsSai più dell''Austriavnel.., 
Lombardo:Veneto în quaranta. Quando i) 
paragoni ‘sono così ‘umilianti ‘pei'suoi pa-: 


l'osservatore a tacere. > 


Pi 


vai: 


seguen 


Agrafi p'Irati. n 


scussioni sull'Italia nel parlamento inglese: 
È massima generalò che meno la camera dei 
comuni s'intromelte nella con ni 


% 
tell 


glio; maxzi.sono casì eccezion ] 
influenza ed essere pure Ù la desi» 
derarsi. Vi possono essere dei tempi quali è 
assolutamente indispensabile di reprimere:mn' te- 
îerario e corrivo. gabinetto, oppure’ circostadizé ‘ 
nelle quali può sommamente importare ad Gn mi 
nistro di poier dar prove ai governi esteri ch'egli 
è perfettamente sostenuto non ‘solo’ dal prop CA 
partito come tale, ma anche dal parlamento nel 
Tale è la presente posizione, è Soltanto questa: 
circostanza giustifica’ la determinazione presa da ‘ 
lord John Russell...‘ pf afrabio tr 
Qualunque sia la vista o il motivo chè lo hàtino 
indotto a spingere innanzi ina discussione sugli 
affari d'Italia, noi siamo pronfi a convenire” delta" 
opportunità siccome tendenté, per quanto spé-* 
riamo, ad una soluzione di alcuni dei più mate-' 
riali ostacoli ché si affaccisho nélla quistione. * 
Dal momento che la Sardegna, colla nosrà as- 
sisienzà e Con quella della Francia, assodse in 
Europa una posizione che 1 pIenai di unica: 
raliere e di una influenza “uperiòre ‘d ‘ciò ©hiv 
AI eno” 
la politica dell pents hi 
no 


per ciò che concerne 
cui èssa forma parle, 
chè abbia qualche cognizione degli a 
ropa centrale e meridionale che, le ri 


divenne evidente ad ogni 
ri dell'Ev- 
zioni dénle 
possono rimanere per lungo tempo' nella situazione 
presente. RE e I 
La Sardegna, rivale dell'Austria per posizione se 
avversaria per ‘principiî, aveva bisogno soltanto 
del sostegno” delle polenze dominanti per essere 
incoraggiata a spiegare la sua politica, e nom ri- 
chiedeva! altro che la loro attiva: alleanza per abi» 
litarla a’ tentare apertamente e a inte d'im> 
porla. Sebbene l'impiego ‘a spese. alleati: di 
una parte ragguardevole dell'esercito! si Opi : 
n'alo' che ‘l'attitudine | ell’Ausuria pui pi 
mantenere ‘fosse Senza dubbio un piaggio con- 
sidetevole souo un pùnto di vista finanziario, ciò 
nonostante; la grande mira della Sardegna nell'im- 
irotnettersi senza riserva nel'conflitto assieme alla 
Frandia' è l'Inghilterra era ‘dirinforzare \lagsua 
posiziohie' alla” testa della cause relativa alla nige- 
nétazione italiana, e di comettersi; steli in 


Non occorre di far parola del ridicolo con. 
fronto trale fortezze del. Piemanta.ele strade |. 
i (ci vo finfaltdà 


alleanza colle potenzè occidentali; onde alla; fine 
impefndrie nella lotta che presto 0 tardi; 00menè 
manifesto, deve scoppiare fra lui +e l’'innmenso: suo 
rivale ed antàgonista nella politicaritaliama;ts.i 
‘ Tale essendo il casò e tali lé vistò dellà Satidegiia 
nell'immérgersi netta gueifa ‘“éblla Russia; ‘egli è 
ufiità’ delle ‘diétvara- 


resentante dell’ “tion aveva il po- 
HP otra lato dimen e Wi onere 


spressivà, dal momento -che noi abbiamo secettato 
della Sardegna "nella 
fel Ritmo! (sce 


di accettare quell'alleanza DR trap cere ione. 
Credia io che avemmo ‘ragion 'd alzare | | 
degna/alla posizione ché ora occupa, e' erediaino è 
che questa siraordinaria pol 


Îica dell'Europa di potenze ch finora furono trat- 
alè hors la ligné, fu una mis ira calcolata | nite- 
promuovere “li ‘rigenera | tiale 


rialmente a 
id 


psn uni ‘è stato dh n 
dote N ratio SIDRO 8 a 


pedito dal dispotismo sistematico dell'Europa cen- 
rale. SR e TO a ERE 

Il dibattimento della sera soorsa viene quinda di 
noi considerato come inevitabile. La prossima 
questione si è, quale ne'fu îl risultato? Che cosa 
è venuto fuori della Qisciissione? Ché cosa sap- 
piamo.ora delle intenzioni e della futura politica 
di lord Palmerston e del suò ‘gabinetto, che non 
abbiamo,o. eonosciuto o supposto prima? Lord J. 
Russell. nella camera dei comuni è lord Lyodhursi 
nella camera dei lordi ebbero naturalmente campo 
assai più largo e una, mira più, yastà pet espri- 
mere le loro opinioni che un ministro. È 

Per conseguenza abbiamo da questi uomini po- 
litici, indipendenti da responsabilità ‘nell'intero 0 
da alleanze all’estero, espressioni di opinioni assai 
più decise, assai più forti di quelle che emanano 
dal primo ministro, Nello stesso-tempo dobbiamo 
riflettere questo (verità troppo sovente dimenticata 
nel ponderare il linguaggio impiegato da un uomo 
politico che parla col carattere di un yomo di stato 
in ufficio) cioè, che }a vera interpretazione di una 
spiegazione data, da lord Palmerslan, in ufficio non 
deve farsi secondo. .le. stesse regole che Valgono 
per interpretare una. serie di frasi espresse da lord 
John. Russell o. dal signor Disraeli, uomini politici 


del vasto mondo, che cercano un punto dove ap-' 


poggiarsi. | ; 
Ebbene, che cosa abbiamo da lord Palmerston? 
Quale è il valore e la somma delle spiegazioni ot- 
tenute da lui nella scorsa sera? Egli era collo- 
cato in una posizione difficile, e saremmo quasi 
inclinati adire non equa. Egli le si fece incontro 
con.quel misto di franchezza e sagacità, nel quale 
egli è così rimarchevole. Astenendosi con molta 
cura di proclamare sentimenti o intenzioni, sia o- 
stili‘all’Austria, sia calcolati a: dare indebito ed 
imprudentè incoraggiamento alle idee selvagge e 
pericolose delle sezioni estreme del partito liberale 
italiano, lord Palmerston contribuì però a far ‘co: 
noscere alla Sardegna, e col mezzo della'Sardegna 
a tutta l'Europa il fatto che il governo della Gran 
DER, pronto o nò a procedere''agli* estremi 
verso l'Austria, ha la ferma risoluzione di'non per= 


mettere che la Sardegna’ sia esposta “a qualsiasi 
pressione dal di fuori, da qualunque part» vengà. 

Ebbene che cosa significa questa spiegazione, 
«ille ve auto linguaggio nel quale lord Pal- 
merston, parlando nella sùa' doppia qualità di 
primo ‘Ministro dell’inghillerra “è di intimo alleato 
della Francia, è costretto ad esprimersi, e tradotto 
in chiare parole che ognuno può leggere e com- 
prendere con tutta facilità? Quando Jord- Pal- 
merston: dice che l'Inghilterra. considererà ogni 
aggressione contro la. Sardegna come un casus 
belli ,-lord \Palmerston intende. effettivamente (e 
questo:significato è palese a tutti quelli ehe sono 
versati in'politica) che l'Inghilterra è pronta inte- 


‘ramente a siare in tutto colla Sardegna, in tutto | 


ciò che:gli eventi (e l'occasione le renderanno ne- 
cessario nella sua politica italiana. Il nostro,con- 
flilto, se ‘sventuratamente:la presente: posizione si 
risolverà in uri conflitto, non sarà coll’Austria o 
con Napoli, o cogli stati romani, o colla rappre- 
sentanza di;.un principio; ma sarà coll’ Austria, 
con Napoli, cogli stati roman] quali attivi nemici 
e positivi aggressori della Sardegna ; promotore e 
campione della liberià e del governo costituzio- 
nale in.Italia. Le dichiarazioni di lord Palmerston 
sono una formola più sicura e più generale della 


politica ‘preconizzata. da lord’ Lyndhurst e lord” 


J: Russell. Come.tale la preferiamo e siamo per- 
feltamente. convinti che le misure del gabinetto 
britannico ‘anderanno assai più in là, anzichè re- 
stare ind:etro, delle intenzioni espresse. 
Tl'seguente è l'articolo del Daily News: 
Lord J. Russell ha redento il suo pegno re- 
cando diuanzi alla camera dei comuni la questione 
italiana e..le nostre relazioni. coll’Italia. Il suo 
scopo, come lo ha definito chiaramente nel suo 
lungo e splendido discorso, fu di chiedere ai mì- 
nistrì, alla presenza del parlamento e del paese, se 
o ‘no ‘intendevano. di - mantenere la parola di 
somma importanza volontariamente data alle con- 
ferenze di ‘Parigi nello scorso mese d'aprile, in 
risposta all'appello fatto dal governo del Piemonte 
affinchè si facesse cessare l'occupazione straniera 
sia della Frangia, sia dell’Ausiria. Passando ra- 
pidamente ma con fermi e veritieri tratti sopra 
i puntì principali della situazione În cui si trovano 
le potenze occidentali riferibilmente al popolo e 
ai principi:di quel paese agitato è trepidanie, il 
nobile.lord. dichiarò non potersi credere in ma- 
tema di politica che il, governo francese cerchi di 
recedere dalle promesse. fatte in presenza di Lutta 
VEuroparal fedele alleato che solo si unì a noi 
nell’ultimosconflitto collo czar,; ed egli procedette 
aggiungendo, con enfasi superiore alla consueta, 
‘che.in punto d'onore era assolutamenté impos- 
sibile, per la. Gran Bretagna di abbandonare la 
causa che colle penne dei suoi diplomalici, e colle 
labbra de' suoi migistri. nel parlamento, essa ha 
sposalo,solennemente... i... °°} 
Egli era ilroppo tardi, se auche si volesse ima- 
ginare che fosse stato opportuno, di disentere se 
alle conferenze di Parigi, orson tre mesi, non si 
avesse dovuto manifestare qualche speranza di 
emancipazione, dal ferece governo di baionette 
airpbietaa Gold \c condizioni dì Napoli. e' ‘degli 
stati, della chiesa furono prese in deliberata ‘con- 
siderazione, e i protocolli che portano Ja fitma'di 
‘Walewski e Clarendon contengono le più forti 
accuse coniro i pericolosi estremi a, cui l'oppres- 
sione fu spinta in quelle e in altre parli dell’Italia 
® le più forti dichiarazioni del dirilto.e del dovere 


- della Francia 6 dell'Inghilterra di iritervenire eM- 


<acemente a reprimere le pericolose provocazioni 
che ogni giorno ed ogni ora vengono sparse fra 


una popolazione.valorosa e sensibile. Da ali di- 
chiarazioni, ; disse Jord 4.'Russell., non si può 
tornare indietro senza pefdi a; di earattere, i in- 
fluenza e di onore... (90 POE SIE 

Le note diplomatiche @ le corlesi rimostranze 
sono rano: fix vii "dic perentoriamente di 
negoziare sull'argomento; e il tiranno di Napoli 
‘aecoglietton scherno.e sprezzo si consigli e. am- 
monizioni che.gli vengono dali. L'Italia» ascolta 
‘altentamenie con speranza e limore insieme; “con 
speranza che migliori e più saggi consigli possano 
prevalere in Inghilterra che quelli da cui fà ‘in- 
gannata e sagrificata nei giorni di Casilereagh ; 
con timore chele tradizioni del torismo siano an- 
cora in forza presso il nostro ufficio degli affari 
esteri, e che:possa trovarsi ancora una volla delusa 
@ tradita. Che. nulla siasi. fallo. ancora .affinchè 
l'Austria. comprenda che la,sua occupazione mi- 
lilare:dei.ducati,e delle legazioni debba cessare , 
ciò viene.confessato da lutti. 

« lo non esprimo mancanza di fiducia » ‘disse 
lord John Russell, « sulle inlenzioni dei ministri, 
ma pensò che noi abbiamo il dirittò di conoscere 

|.quali sono quelle intenzioni! » Sebbene: VSestate 

‘| possa trascorrere in vano sproloquio colla tiran: 

nide, l'autunno “è anéora dinanzi a noi, e una fi- 

Soluta linea di condotta ridurrebbe tosto VAùstria 

al senso della sua vera. posizione. Ma lord John 

Russell avveriì : badatamente il governo , iche se 

durante.i prossimi mesi nulla si facesse di pratico 

e di efficace per liberare l’Italia centrale dall’inter- 
vento estero e per reprimere l'insolenza, la eru- 
deltà e il dispotismo del re di Napoli, l'opinione 
pubblica in questo paese sarebbe indotta a cre- 
dere che nelle speciose dichiarazioni fatte da lord 
Clareridon a Parigi intorno al’suo ‘zelo a sollievo 

‘ dell’Italia non vi fa nè sincerità nè significato. 
Ci dispiace il dirlo, la risposta del primo mi- 

nistro è calcolata a confermare le sinistre inter- 

preiazioni che il rappresentante di Londra ha 
accennaio in via d'ipotesi. Lord Palmerston parlò 
debolmente e in modo evasivo. ‘Egli concorre 
inlieramente. nei “generosi sentimenti del Sho ho- 
bile amico, e pensa essere assai naturale e con- 

veniente ‘che alla ‘fine di una guerra europea, e 

alla conclusione di un congresso europeo, i mi- 

nistri inglesi avessero a desiderare di terminare 

con una perorazione intorno ai vantaggi del 
governo costituzionale, e al piacere di offrire 
buoni consigli agli altri statisu questo argomento. 

Abbiamo adoperato il Piemonte e il suo esercito ; 

non possiamo, senza mancare alla cortesia poli- 

tica, ricusare di dar retla alle sue lagnanze, è 

negare le sue pretensioni ai nostri buoni uffici. 

Ma sgraziatamente non è cosa così facile l’indurre 

il papa e il re di Napoli ad ascoltare i buoni 

consigli. Era venuto però un pensiero felico ai 

governi di Francia e. dell'Inghilterra. Le loro 
unite rappresentanze non erano riuscite ad. in- 
durre i sovrani italianî a mitigare il-loro sistema 

di governo oppressivo. Ma sapendosi che essi 

hantto altrettanto rispetto per l’Austria, quanto 

odio e diffidenza verso di noî, ci venne in mente 

di solleticare Sil'‘igabinetto di Vienna affinchè g'in- 

terponga' in favore della libertà ; e chi potrebbe 

dire che'esso nom debba aver miglior riuscita di 


ad ispirare fiducia nella sincerità della dichiara- 
zione, colla quale lord Palmerston ha terminato il 
sua, discorso, sull'estensione in cui la Francia e 
l'Inghilterra sono impegnale colla Sardegna. 

Il signor Disraeli manifestò i sentimenti della 
meno rispettabile porzione del partito cui appar- 
tiene, i quali naturalmente sono in tutto opposti a 
quelli di lord 3: Russel e degli amici e lodatori 
delle libere istituzioni, Il molto onorevole gentil- 
uomo mentre non risparmiò alcuna. critica al 
discorso del nobile membro, per Londra, si di- 
| chiarò pienamente soddisfatto di quello del primo 
| ministro, che, diss'egli, inîalli non ha promesso 
nulla. E il capo dei conservatori sostenne che il 
meglio da farsi era nulla. Nella ‘sua ‘opinione 
l’Austria non era un così caltivo padrone. Vi 
erano buone strade in Lombardia; quando egli 
vi viaggiò or sorto alcuni anni, si spendeva molto 
danaro in opere pubbliche; la condizione mate- 
| riale degli. abitanti, si migliorava, è s6 stessero 
almeno, tranquille le società segreto,. altre cose 
migliorerebbero. Sono i piccoli despoti che ven- 
i gono continuamente vessati ad essere crudeli da 
mene e cospirazioni. Mal sig. Disraeli stesso, in 
un accesso. d'insolilo candore, fu indotto ad ag- 
giungere che se realmente il governo. non aveva 
intenzione ‘alcuna di fare, sarebbe più onesto e 
umano di dirlo. apertamente agli italiani. 


camera ‘dei. pari dal magistrale. appello di lord 
Lyndhurst, che pella camera dei comuni dal primo 
ministro mediante il discorso di lord J. Russell. 
Così penosa fu Ja sensazione prodotta dalle dichia- 
razioni equivoche e insignificanti del. segretario 
degli esteri chelotd Landsdowne fu indoito a farsi 
avanti, e col pretesto di spiegare quello che il'suo 
nobile collega aveva detto; ‘esprimeva in sua vece 
ciò che quegli non aveva: manifestato. -* 
Con tutle de sospeltose: riserve per parte dei mi- 
nistri però, lord Landsdowne e lord Pulmerston 
stimarono, necessario .di dichiarare che la Sarde- 
gua dev'essere sostenuta a qualungue costo contro 
le mene dell'Austria. Prendiamo nota di questa 
dichiarazione fatta a stento ; spetta al popolo in- 
glese a costringere i suoi ministri a mantenere la 
parola, e lo farà perchè lord John Russell e lord 
Lyndhurst ‘sono più esatti espositori dei © senti- 
metiti e delle opinioni degl’inglesi — liberali e con- 
servatori insieme + che il sig. D'Israeli e lord 
Glarendof.; il iii ; ì 
Aggiungiamo ancora il seguente passo 


iii È a RS Sa Opinione} Giornale: pol itico. 


noi? Un:linguaggio come questo è poco acconeio . 


Ancora meno si ottenne da lord Clarenden nella. 


della, cor 
in e quindi 


tbattimento: 


ad ora, 
l’Italia, mon. ha fatto alcu 
essere considerata come yna -minaceia.. Preve- 
vederido Ti hod ribscila' di quelle sadifelle ' fitito8 
stranze , che le potenze occidentali sino ‘ad ora 
hanno creduto opportuno di fare, si affida pre- 
sentemente all'intervento dell'Austria che, secondo 
le ullime notizie, dà alfine segni di un'attiva in- 
terferenza. A-ciò fu indotta da energiche rappre- 
sentanze della corte francese. Pochi sono quelli 
che abbiano fede nella mediazione dell'Austria in 
una questione nella quale, con maggio? conve- 
nienza, avrebbe dovuto esseré considerata come 
principale. Ma il vero si è che il suo inte» 
resse nella pettisola può essere senza pericolo uli- 
lizzato nel promuovere, sebbene leggermente,;una 
politica che non è la.sua propria. Nella presente 
posizione isplata. essa è letteralmente. ridotta alla 
Necessità, di ;acceltare, ;con più ‘o meno buona 
grazia , l'ufficio della zampa del gatto all'unica 


‘core europea che ora si degna di proteggerla; VI 


sono molti ehe nonostante l'ufficiale contraddi- 
zione all'ultima voce del convegno ira gli impe- 
ratori di Francia e d’Austria, sono ancora dispia- 
centi dell'apparenza di concordia nella politica di* 
questi due monarchi. Tali limori sono prematuri, 
anzi interamente senza fondamento. Le nazioni di 
Francia e d'Inghillerra possono essere certe , che 
la politica dei ‘rispettivi governi rappresenta le loro 
proprie. simpatie liberali per. l’oppressa nazione 
ilaliana. Se da, costante azione di questa politica * 
sta piuttosto indielro anzichè precorrere all'aspet- 
tazione pubblica , ciò non dimostra che la natu- 
rale prudenza di coloro che hannò vasti interessi 
da sorvegliare. La condotta dell’imperatore dei 
francesi în questa, come in tutte le altre quistioni, 
è perfettamente coerentè. con quella imperturba- 
bile pazienza nei mandare ad effetto i suoi dise- 
gni che ha segnalato tutta la sua carriera. È coe- 
rente colla sua stabilita massima di conservare il 
giusto. mezzo fra la reazione ed il progresso , e 
sopratutto colla massima da lui proclamata , e dì 
cui i membri del nostro parlamento , possono 
rammenlarsi con profitto, cioè che une grande: 
nation doit se taire, ou ne jamais parler en 
vain. 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. La questione: ita- 
liana tiene il passo sopra tutte le altre que= 
stioni del momento, e fu riputata di tale 
importanza che il parlamento inglese se ne 
occupò nelle due camere, sebbene la ses- 
sione volga al suò finé e sia ‘contro le abi- 
tudini'del parlamento stesso il'trattaro di si 
mili argomenti în tale ‘contingenza, nella 
quale nòn ‘si discutono che glivaffari più ur 
genti ed indispensabili. Grande erà l’aspet- 
tativa destata dall’anziuncio di questa discus- 
sione, ma è d'uopò confessare ‘che’ alla‘me- 
desima non corrispose il risultato: Ciò ‘che’ 
importava era di conoscere le ‘intenzioni del 
governo inglese sull’ ulteriore ‘andamento 
della questione ; ma nè lord Clarendon nella 
camera dei lordi, nè lord Palmerston nella 
camera dei comuni, diedero a questo propo- 
sito positivi schiarimenti. Si disse che il go- 
verno inglese non avrebbe abbandonato l’I- 
talia e la Sardegna; la riserva ‘diplomatica 
impediva però. loro di esporre î mezzi. toi 
quali speravano di raggiungere lo scope pre- 
fisso di ottenere un miglioramento nelle con- 


dizioni dell’Italia. Nel loro insieme però le | 


dichiarazioni del gabinetto inglese possono 
considerarsi favorevoli alla causa italiana, 
perchè la “mantengono sempre nella posi- 
zione ini cui fu: coltocata dai protocolli di 
Parigi, e dimostràno' che. si sono' fatti dei 
passi importanti per condurla ad ‘un risul: 
tato pratico, e che si ha l'intenzione di pro- 
gredire su questa via. Non' vi fosse altra 
prova, potremmo allegare quella che le di- 
chiarazioni del gabinetto.inglese non gar- 
bano gran fatto all'Austria, il cui governo 
in.Italia ha mutilato 1 dispacci telegrafici 
che ne davano il sunto. Non abbiamo d’uopo 
di dire clie i giornali austriaci non daranno 
per esteso i dibattimenti; poichè se eccet- 
tuiamò l’eccentrico signor Bowyer; nessuno 
nel parlamento inglese, nè del partito mini- 
steriale, nè del partito dell'opposizione, fece 
l'elogio dell'Austria; che anzi il miglior ar- 
gomento che seppe trovare l'opposizione fu 
quello di dire, come fece il signor Disraeli, 
che l'Inghilterra non doveva occuparsi dei 
processi, delle condanne e delle carceri po- 
litiche nel regno di Napoli, perchè in Austria 
succedeva peggio, e l'Inghilterra non sì in- 
trometteva in questo paese. In generale l’op- 
posizione non si assunse la difesa dei go- 
verni dell’Italia ‘centrale e meridionale,.ma 
il‘ suo argomento fu'che non si dovessero 
eccitare vane speranze di miglioramenti, 
quando non si avesse l'intenzione di richie- 
derli sul serio. Il ministero inglese non ri: 
sposé a questo argomento cò Lane stesso 
è una prova che esso non ha l'intenzione, 


Uyndhurst. \ ; 

In ogni modo però se il ministero inglese 
non ha promesso di mandare una flotta"a 
Napoli o a Trieste, non ha. neppure negato 
che la manderebbe ‘in’ certe eventualità : 
anzi essendosi lord Clarendon espresso con + 
qualche fiacchezza a questo preposito, lord 
Lansdowne, intimo nelle deliberazioni del 
gabinetto, ha supplito a ciò che al segretario 
degli affari esteri poteva essere sfuggito di 
meno esatto. i : 

Se ai discorsi tenuti nel parlamento in- 
Blesé*poniamo ‘a’ fianco i fatti”, rileviamo 
maggiormente il progresso della quistione. 
È fuori.di dubbio che le risposte di Roma e 
Napoli furono negative, ma è altresì certo 
che l’Austria fu indotta dalle potenze occi- 
dentali a fare per proprio:conto simili rimo- 
stranze alle due corti. In particolare’ si è 
data qualche ostentazione all’azione idiplo- 
matica dell’Austria.a Napoli, è certamente 
il governo delle Due Sicilie si deve trovare 
a quest'ora in qualche-imbarazzo per cono- 
sceré se debba .dar retta alle.aperte rimo- 
stranze dell’Austria, conformi a quelle delle 
potenze occidentali, ovvero se possa fidarsi 
delle segrete sue insinuazioni di ‘Tesistere. 

I retrogradi assicurano, che la Francia è 
l'Inghilterra abbandoneranno. l'Italia: nel 
momento detisivo; ma chi. può garantire il 
re di Napoli che non succeda precisamente 
l’ opposto e che sia 1’ Austria che, senza 
dubbio suo malgrado; lo abbandoni in quel 
momento? È certo che l’Austria  noù. s'im- 
pegnerà in una guerrà icolle: potenze occi- 
dentali per sostenere la ‘politica: del re di 
Napoli, nello stesso modo che l’Austria, sep- 
bene abbia tutto il desideriodi aggredire il 
Piemonte, considerandolo come fonte princi- 
pale dei suoi imbarazzi in. Italia, non osa 
farlo per timore. delle potenze stesse. 

Il processo politico che si agita-in Napoli, 
e che ultimamente diede luogo a nuovi 
ineidenti, è pur esso uno di quei fatti che 
tengono viva l'atterizione su'quel paese; e 
invano quel «governo fa stampare ìl suo 
panegirico nei fogli austriaci, vanta le sue 
strade ferrate, la sua, solleeitudine. per il 
benessere delle popolazioni, e la. prosperità 
delle medesime. Ognuno.sa quanto valgano 
queste frasi, cui la stessa esagerazione no- 
toria toglie persino:la possibilità di illudere 
i ‘più creduli. LITE, 

I'nemici della causa italiana hanno an- 
cora qualche appiglio nel silenzio in cui si 
avvolve il (governo francese, e l'insistenza 
impiegata da questo governo presso l'Au- 
stria , affinchè il gabinetto 'di, Vienna si 
presti a. coadiuvare in Italia i fini che si 
sono prefissi le potenze occidentali, viene 
interpretata dai medesimi come un intimo 
accordo delle due corti. Ma-abbiamo ormai 
anche la chiave di questo enimma, e sap- 
piamo che l’Austria suo malgrado si presta 
a fare una parte in Italia che non è conforme 
alla sua. politica tradizionale. A'heora non 
si può presagire il risultato di queste pra- 
tichè; in ogni modo l'Austria si, piegherà 
alle circostanze, come ha fatto sostanzial- 
mente a ‘Parma, ove dopo: avér tentato di 
imporre un pezzo della sua infernale poli- 
tica al governo ducale, nom essendovi riu- 
scita, fa dichiarare dalla Specola di Verona 
che il governo austriaco ha rispettato l'in- 
dipendenza. del governo parmense. 

Un altro fatto importante nel progresso 
della questione italiana sono le fortifica- 
zioni di Alessandria, ordinate in via di 
urgenza cell’assegno provvisorio di un mì- 
lione di franchi, e con esplicite dichiara- 
zioni che danno al provvedimento un carat: 
tere diretto di ostilità verso l’Austria: È la 
risposta più acconcia che poteva dare il 
governo sardo. all’accumulamento di forze 
nel regno lombardo-veneto, al quale non si 
può riconoscere altro scopo che intenzioni 
di aggressione ‘o altneno. d’intimidazione 
verso il Piemonte. — "© N 

L'impressione prodotta da questa tisolu- 
zione sopra il resto dell’Italia, e particolar- 
mente in Lombardia, deve essere ‘assai 
grave, dacchè î fogli austriaci non'osarono 


idee sull'Italia come lord J, Russell e lord 


Jiprodurre non che l’attò ufficiale , ‘ma 


neppure la notizia stessa, Senza ‘avere 
prima fatto precedere sarcasmi e motteggi 
di assai cattivo ‘gusto ‘è di uti'effetto ben 
diverso da quello cuì mirano i loro antori. 


Infatti i fogli austriaci hanno da com- 
mentare avvenimenti di ben ali i impor- 
tanza. Ela nascita di un’arciduchessa im- 
periale che essi devono celebrare ‘quale 
faustissimo avvenimento della. corte di 
Vienna} mon senza un misto di amarezza 
per averla la sorte delusa. per la seconda 
volta di un rampolle maschio. Si erano pro: 
messi persino 202 colpi di cannone, e tutto 
il chiàsi ul soli UA era” 
sì acérbò disi Pe gle di 1) Tale 
l’imperatore, Napoleone IMI ricusa l'implo- 
rato convegno coll’ imperatore d'Austria sul 
lago di Costanza | bibi: 
Dietro queste emergenze, non deve fare | 
meraviglia se l'amnistia, austriaca. promul- 
gata.in occasione del. parto è intinta nel fiele | 
del dispetto. E chiaro che gli ungheresi e 
transilvani nen furono amnistiati pei loro 
meriti, ma bensì pei demeriti degli italiani 
che non furono graziati. Se non fosse nata la 
questione italiana, ungheresi e transilvanie 
italiani, condannati politici, avrebbero indi- 
stintamente, strascinata la misera Îoro esì-. 
stenza nelle fortezze della monarchia ; ed il 
governo avrebbe continuato a godere le so- 
stanze confiscate. Colla questione ;italiana 
l’amnistia ‘ungherese. e transilvana , per 
quanto vale, 
mancunza di meglio, eintanto i giornali au- 
striagi,vantano la paterna clemenza del loro. 
governo che restituisce agli amnistiati i loro. 
beni;.ma ne ritiene.i redditi sino al giorno 
della.consegna che avrà luogo — non sì sa 
quando... ibi IT BISA Lai 
Il.fatto atroce di Giurgewo, ove i soldati 
austriacisassalirono la guardia francese del 
posto telegrafico, uccidendo proditoriamente 
una delle due guardie, ci ritiene ancora sul 
l’ argomento «della + politica austriaca... la 
quale è altera 


trattano RI E 


T, 


teme , è umile e pronta a riparaziotie nel | 


caso ‘indicato, «perchè l’ucoiso è francese, 
cioè | appartiene .ad. una, potente nazione. 
Non ‘sappiamo :sequesto fatto avrà influenza 
sulla. grande politica. In egni modo .dimo- | 
strerà chele lagnanze dei deboli sulla pre- 
potenza della soldatesca austriaca’ non sono 
esagerazioni 0 menzogne ; dall’altra parte 
quel fatto affretterà lo sgombro deisprinci- 
pati dalle truppe austriache, essendo pure 
sopravvenuti altri gravi disordini per loro 


causa. 3 È MIRROR, 
Ciò affretterà altresì le determinazioni 


sulla sorte dei principati danubiani,, la.cui 
riunione in un solo stato è sempre richiesta 
nonostante l'opposizione, ell'Austria e della 
Turchia. L'ammissione dì Win plenipotenzia- 
rio sardo nelle relative deliberazioni acere- 
sce il numero. dei voti in favore della riu- 
nionei la ‘quale; dietro i votigia, manifesti: 
della popolazione, può dirsi già assicurata. 
Un passo importante verso la soluzione di 
tal quistione si è fatto.colla dimissione data, 
dal principe Stirbey.,della Valacchia ,, che 
sembra aver compreso esser la sua posi- 
zione e le sue pretensioni insostenibili nòn- 
ostante, l'appoggio, dell'Austria, Egli se ne 
parte; colle, truppe austriache! lasciando il 
governo in-mani provvisorie, sino alla no- 
mina der kaimakan per parte ..della. Porta. 

Gravi eventi ‘ci vengono anmunciati dalla 
Spagna, ove una crisi ministetiale ha pro- 
vocato un movimento popolare che -fu re- 
presso! dalla. forza militare, se; dobbiamo 
prestar fede.alle notizie telegsafiche, Già da 
lungo tempo v'era in cOMMga i ofra 1 
membri del ministero, tenendo gli uni per 
Espartero, gli.altri per,0"Donnel. Quest'ul- 


timo ebbe il sopravvento: e formò un mini- | 


stero nel suo senso, che fu accolto dal par- 
tito più avanzato come un. passo retrogrado. 


Un. giornale. .aveva. già. precedentemente | 


minacciato che.se la corte sosteneva 0°Don- 
nel.,.il popolo avrebbe. difeso. Espartero. 
La minaccia sembra essersi tradotta in fatto. 
Le ultime notizie recavano che la tranquil- 
lità era ristabilita in Madrid. e lo stato d'as- 
sedio proclamato -in tutto il regno. La vit- 
toria era rimasta al. ministero. O0'Donnel, 
ma le notizie dalle provincie non sono ras- 
sicuranti e conviene attendere lo sviluppo 


di questa nuova ;crisi, în .cui colpevoli | 


tentativi hanno vimmerso quel disgraziato 
paese. 

Le altre notizie politiche della settimana 
hanno poca importanza. I! ministro della 
pubblica istruzione in Francia non è ancora 
rimpiazzato... Il ‘governo inglese volge le 


diventò un mezzo di guerra in | 


“ 


| La Danimarca mon 
euna, risposta alle i 
[SPA sl nio 
lfione dei s 

(> Merita pur ;me 
prossimi conilitti 


o 
4 


dell 
> À: 


ienburgo. 


te n 


cati di Hol 6 o 
nzione ciò che si narra di 
della * tea elia ina; 


attribuendosi a quella potenza l'intenzione 
di impadronirsi dellà ‘Mangiuria, e ciò per 
formarsi un territorio intorno’ agli stabili- 


ì dell'Amur, dei quali si fece cenno nell’ul- 
tim 


Re rteo 


* 


| 


da 


nti recentemente: eretti. all’ imboccatura 


| 


i 


guerra. . 


f 


| 
Pispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 19. 
Mancano notizie dirette da Madrid dopo 


quelledel giorno 17. 


Un dispaccio da Barcellona in data del 


Il Morning Posti del 18 dice che la. pro- 


fincia d'Aragona era insorta e che il gene- 


rale Gurrea era. arrivato a Saragozza. 
i 


Mn sa 


api NEERAO, 
ATTÌ UFFICIALI 


Î 8. M., con R. decreto del 12 giugno 1856, ha 
nominato a membri del congresso permanente 
della marina militarei signori : 

Courtoîs d’Arcollières cav. Luigi Filiberto, con- 
wammiraglio;ia è | {ur t mu 
Serra contè Praneésco) contr'ammiraglio; segrè- 
tario generale del.ministero marina ; 

D'Auvare cav. Filippo, contv'ammiraglio in ri- 
tiro; 

Paroldo cav. Alberto, capitano di vascello in ri- 
IPO ; È 
Ricci maféh Giovanni, capitàno di vascello ; 
Serra-Gassano. march, Francesco , capitano in 
secondo di vascello e primo uffiziale al ministero 

della marina, in ritiro ; 

Mattei Felice, ingegnere nel corpo del genio na- 
vale. 

— S. M., con deereto del 14 luglio corrente ha 
nominato il settore anatomico dell'università di Ca- 
gliari, dott. Falconi Giovanni, a professore di a- 
natomia nella università stessa. 


iii lille 
FATTI DIVERSI 

Ritorno dalla Crimea: 1l ministero delia guerra 

ha per via telegrafica ricevuto avviso da Costanti- 

nopoli che il vapore Governolo è partito da colà 


lati dello spedale generale di Jenikoi. 

Il generale Garibaldi. Il Cattolico, fedele al suo 
sistema, non molto cristiano, ‘di vituperare chiun- 
que.si leva in, fama di benemerito dell'Italia, come 
già fece col. Gioberti, ora vilupera il Garibaldi. 

Questo giornale, irreligiosò narra in una sua nota 
le cose più strane sulconto del Garibaldi e le narra 


sclusi gli scrittori det Cattolico 
d’ingannare “i fontani: 


posito. quanto segue: 


dalla, Bilancia, e dal Risorgimento va‘ togliando 
il Cattolico circa il generale Garibaldi — sia tra- 


veleggia dalle acque sarde alla foce del Tevere— 


| sia attribuendogli un disegno da normanni del 9 


secolo, cioè Ja cattura del S. padre a Porto d'An- 
zio ! ed altre fahfaloche di tale/conio—Garibaldi 


tino; inyestiva in terre nell'isola della Maddalena 
un'eredità del fratello morto a Napoli, e vi fa alle- 


solerzia all'indipendente sua vita, e non merita certo 
che se gli affibbii qualche fantasia degna di figu- 
rare nei romanzi marittimi di Cooper o di Sue » 

Cuneo, 18 luglio. Leggesi nella Gazzetta delle 
Alpi: > 

« Teri sulle ore 5'e 20 minuti fummo sorpresi 
da una improvvisa tempesta; pioggia a lorrenti , 
grandine fitta e grossissima. «qual. mai: vedemmo 
l’uguale, recò immensi danni in campagna, ruppe 
infinita quantità di vetri in città, veccedendo in 
grossezza un uovo di tacchino; durò tre minuti 
con un împeto straordinario: guai se fosse durata 
piùa lungo! » 

Una strana pesca: Leggiamo nella” Gazzetta 
da Sorso (Sardegna), del 3 corrente: 

« Il 1° del corrente avvenne in questa un caso 


verimente strano, che credo bene di raccontarvi. 
Una guardia campestre trovavasî in perlustra- 


un continuo:e forte‘ muggito, che credette prove- 


sue cure alla riforma dell’ organizzazione 
dell'esercito e si cita come un passo impor- 


tante in questo senso la nomina del duca 


di. Cambridge al.,posto, di comandante su- | 
e per 


premo in.luogo di lord. Hardinge, ch 


la grave. sua .età ha offerto ‘la sua demis- 
sione. erge peo im 


i. 


Lic i 


gia, osservò con;sorpresa un numero grande di 
certe bestiaccie, che non riuscì di conoscere. To- 
slo ne recava Nolizia În paese, e quasi la metà 


‘sulla nuda spiaggia colla bocca rivolta al mare. 


| (volevano qertrarne un solo dalla riva, e portarlo 


‘| tendente per disseppellitli) #1 egli, ricredutosi 


17 annunzia che la Catalogna era tran-| 
quilla.' 


nella sera del 16 corrente con a bordo luiti i ma- | 


a Genova deve tutti sanno essere false, tutti non .e- | 
ai quali «basta | 


Ora Il Corriere mercantile scrive su questo pro- + 


e Noteremo i canards ‘che dal Messaggiere , | 


sformandolo in una specie di corsaro. politico che | 


fà il cabotaggio e commercia sopra un suo brigan- | 


vare bestiame; provvede insomîna con onorevole | 


Popolare di Cagliari la seguente corrispondenza | 


zione verso la spiaggia del mare, ed ebbe ad udire 


nisse da animali bovini. Avvicinatosi alla spiag- 


della, popolazione accorreva al sito indicato; an- 
ch'io per curiosità vi andai. Trovammo 49 pesci 
di straordinaria grandezza , posti in bell’ ordine 


dalla forma della’ testa , ch 
di palla. Datane notiziapali* 


ra rotonda a guisa. 

“Datane ndente:di Sassari , 

questi ordinata che venissero. seppelliti “alla pro- 

fondità di 2 metri. Da 85 uomini si diede mano 

all'opera, da quale non polèeseguirsi che in un| 
giorno e mezzo. 3 ; $ 

« Tanto riusciva faticosa per essi, che 30 se ne 


al luogo della fossa. ieri l’altro si ricorse all’in- 


dell'errore di supporre quei pesci avvelenati , ri- 
vocò il primo ‘erdine, è diedé facoltà di metterli 
a bollire per estrarne l’olio. » 

L'istmo di Suez. Il signor Ugo Calindri ci co- 
munica la seguente informazione, Gogliama» l'op- | 
portunità d’annùnziare nel tempo slesso che è Ve-_ 

i la prima. dispensa del Bollettino: del- 


nuta in luce 3 4 
‘l'istmo di Suez con tavole illustrative, pubblicato | 
per cura dello stesso sig. Calindri:» } 

« Si legge nel. giornale efficiale de la Haye la 
seguente importantissima notizia , la quale ci fa 
conoscere l'assennata, ulilé ‘e lodevole, iniziativa 
presa dal governo olandese relativamente alla de- 
liberata grande intrapresa della canalizzazione del- 
l’isimo di/Suez. — Si creden fiat 0 sterile ‘ 
esempio per gli altri governi î quali sebfgonb' un 
avvenire pei lorò stati nella comunicazione diretta 
fra il Mediterraneo e il mar Rosso. 

« Etco la nota: 

« In seguito di un rapporto fatto al re da S. E. 
‘il signor Simons ‘ministro dell'interno, S. M. con 
decreto del giorno. 10, ha nominato una' commis- 
sione inearicala : "if 

«1. DÌ esaminare le conseguenze che può avere il 
| taglio dell’isimo di Suez per.il commercio e la na- 
vigazione in generale, come pel commercio dei 
Paesi-Bassi in particolare +; 

«2. di proporre i mezzi che, in conseguenza del 
cangiamento delle attuali circostanze, potranno es- 
serà adottati per conservare la nostfa patte nel. 
commercio e nella navigazione 0 anche . per. au- 
mentarne la loro importanza, quando fosse possi- 
bile; 

<3. D'indicare ciò che il governo potrebbe fare 
per sostenere e favorire gli sforzi dei nostri indu- 
striali in questa intrapresa. 

« Una. tale commissione terrà sue adunanze alla 
Haye.cd è composta di 12 membri. » 
(Seguono i nomi di essi e del segretario) 


“N ce RIisie. 
Notizie ftaltane 

s. REGNO DELLE DUE, SICILIE | 

Da'ùn ‘carteggio di Napoli pubblicato dalla! Tris: 

ster Zeitung si rileva che recentemente sono state 
fatte perquisizioni domiciliaribe»nuovi arresti di 
qua è di la del Faro. Fra gli. arrestati vi sono pa- 
recchi artigiani, un frate, un avvocato ed. un lam- 
burino. f , 
——@@@—————&< isa 


° ° 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Ticino. Si annuncia prossimo l’arrivo del sig. 
ingegnere Talabot, coll'incsrico di fare ùno stu- 
dio relativo èl' tronto: di ferrovia da Chiasso a 
Bellinzona, confertogli dalla società lombarda che 
vorl'ebbe acquistare la concessione. 

— Assicurasi che i deputati ticinesi all’ assem- 
| blea federale instino perchè vengano datò al con- 
siglio federale i poteri di sancire un' eventuale 

concessione di ferrovie chè il cantone del Ticino 
| Asso a dare durante l'assenza delle camere le- 


gislative fedefali. 
— Il tribunale d'appello ha commutata la sen- 
tenza di morle pronunzieta d;1 tribunale di prima 
istanza di. Bellinzona, contro Fedele Rossi di Pia- 
nezzo, in quella dei ferri a vita. , 
PRINCIPATI DANUBEANI 
Un dispaeciosda Bukarest del Syluglio è del se- 
guente.ienore : CESSI "TE 
«Un proclama del’‘principe Stirbey, oggi pub- | 
blicato, destò Sorpresa generale. Il principesiritirò | 
a Bistriza e trasmise il’potéré governativo ad un 
consiglio provvisorio. Qui tutto è ‘tranquillo: È 
ormai pronto il palazzo in cùi alloggierà il com- | 
missario della Porta. « | 
Unalettera da Bukarest 9 luglio dell’Oesterr.Z(9..| 
conferma questo fatto, aggiungendo che il procla» | 
ma annunzianie la deposizione del potere gover- | 
nativo è datato da Ployet._ 
' Il Fremdenblatt riferisce È 
| cipe Slirbey ha molte ‘probabilità in suo «favore 
per essere eletto a. kaimakan. 
"a = &3.(Conr. italiano) 


| È «| 


dhe il'fglio ddl prin: | 
| 


Parigi, 17. Il Moniteur annuncia la nomi 
del generale.conte Kisseleff al posto. d’ambascia- 
tore di Russia a ‘Parigi. Il generale - Kisseleff, at-_ 


siglio dell'impero, è il fratello maggiore del Kis- | 


mera, si dichiarò.so 
Si è chi 
non è il caso ordinariamente quando 
affari che hanno, relazione colbIrlanda: Il signor — 
Oliviera sviluppò la sua proposta prot iii 
dei dazi suì vini, ma la ritirò, avehd 
| cancelliere. dello DAR RI 
in situazione di assoggettarsi è 
rebbe derivata: da quella misura. La 
lordi si occu 


Londra 6 Durdiati; è il relativo progetto dilleggo 
| fu:adottato da 47 voti contro 35, nonostante 0 55 
scOvi 


Da 


{Nessuno certo, si sarebbe aspettato tali discu 


| nate forse dalle tendenze ben conosciute di' questa 


sura, ministro dell'interno, di cui i 


| 
; 


na | 


tualmente ministro del demanio e membro del con- |, 


Fuile 


iscussione aveva predominato.m 


late. 


A 


Ssi 


(O) 

che il tesoro mon eri i 
lla perdita ‘elle san 

; mera dei 

pò della dimissione dei vescovi di 


posizione di lord. Derby. In inghilterra Î ve 
non hanno fa facoltà di dimettersi, @ avuto 
ai forli redditi annessi a quella dignità, 
anche.assai rarò: Hwescovo di Eondra h 
lito: di 15,000. lire sterline, quello. 

di 22,000. . SI RATE 


uvardo 


1 «domani itarticolo del Toi 
scussione degli affari d'Italia, mancandoèi 
spizio.!» 


IM. i tueihi 
ti RUSSIA nt 
La:Gazzetta del senato, di Pietroburgo, pub- 
blica un ukase imperiate,«che condo sie grani 
cie occidentali, cioè aì governi di Minsk, Mohilew, 
Vitepsk, Grodno ‘e Wilna l'amnistia già concessa, 
alla Polonia ; maìn questo nuove ukase,è falla, 
anche”più espressamente necessaria. la dimostrar, ,,, 
zione di pentimento : vuolsi inoltre che gli esiliati. . 
non abbiano mai manifestato sentimenti ostili al 
governo; russo. : 


TRI 
ra 


— Una curiosa polemica si è impegnata fra al- 
cuni generali russi intorno ‘alta campagna di Cri». 
mea. Questo genere. di serilure va: SAD AN n 
un certo: calore «ed. una. ‘crescente indipend inza.. 

me is a 
5 


Essa tocca amiche i più alti I 
int 
MORI 


i nome, fu 


L'ultimo» ufficial generale, il cu È 


in campo, è lo stesso principe Mi 
sintomi di libertà. che. vogliono 


nei fogli russi. Lio 
SPAGNA è 412 e 
I dîspacci di Madrid în data del :16, annunciano 
che l'insurrezione venne domata, dopo una lotta. 
di trenta ‘oro. ‘La resistenza della guardia nazio, 
nale fu,-dicesi; mollo viva ; ma le tru anno 
con fermezza sostenuto il gen. o'ponnel. Disgra= >. 


zialamento, pare the ‘abbiasi a deplorare*mm certo 


numero? diwvitlime. * nali 

La guarilia'nazionale fu disciolta e.disarmata ;. 
il personale del' corpo municipale e del'consiglio 
provibciafe fu cambiato; i giornali vannero sospesi; 


una quarantina di. deputati presenità a Madrid,e 
sia 


ranisi ‘riuniti! ‘sia’ perecònvocare l' 28 


per deliberare; la Joro riunione fu, dispersa dalla 
forza armata. Mugen co. 
Il'nuovo ministro proclamò lo stato: d' io 


non selo'per' Madrid, ma per tutta la Spagna; 
d'onde si potrebbe indurre ch'egli: non ‘èisivuro . 
quanto allo stato degli animi nella provincia; la- 
fatti circolavano voci d'un movimento'a Sari IN 
città è dalla sua devozione ad Espatteto: + ti 
Non si sa cosa sia del'maresciallo Espartero; il | 
suo nome non è pronunciato: ‘Le causetimme-. 
dialé della crisi ministeriale sono esse slessèad- 
cora avvolte nell'oscurità! 1) dissenso, esisteva già. 
da lungo tempo ; ma non, si sa che così abbia. 
precipitato lo. scioglimento. Pare. che dopo gli. 
ultimi moti, il maresciallo O'Donnel opinasse per. 
unù stata di assedio generale e per la, soppressione 
provvisoria della libertà della stampa, ll duca della. 
Vittoria si surebbe a. ciò opposto. al ora il mare- 
scialo «O"Donnel avrebbe: data.la sua din 
che avrebbe motivato il ritiro di Lotto il gabine 
e la regina, dopo accettate tutte le dim 
avrebbe. incaricato  l'ex-ministro È 


stro della. guerrà 

ricomporre il ministero, Secondo un’altra versio ; 
il dissenso sarebbe avvenuto a cagione di Esco- 
| maresciallo 


Espariero esigeva il rinvio. 


ut dii orata % 

ispàcci elettrici priv” 

AGENZIA STEFANI: |» si ha 

Parigi , 19 luglio, sera. 

Mancano sempre notizie di Spagna. + 4° 

Il' generale Narvaez è giunto a Bajonna. > 
Il sig Olozaga, ministro di Spagna a Pa- 


rigi; ‘è partito, ieri per: le  acqu 


Leipi 


(Syizzera). ATC a 
Azioni del credito m biliare 1535,: (©. { 
Strade ferrate austriache 865...» | 
dle | 


Viju 


dazione 


Mera 


1 170/95 
RSI 


> re VIP TREE 


IGNI DI SANOVin 


(Canton AA 


série Bromo-iodurate 
CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre riereazioni 
come n Bea stabilimenti d’oltre Reno, 
» Strada del empione tra.Sion e nio 


LA NAZIONALE 


Società anonima di assicurazione sulla vita 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 


A dy d.. hi 


ide uc: 


Caprrare SociaLe TRE MILIONI pr Lire 


Costituisce Tontine Dotali, Generali e;per la leva militare, asicurando all’ uopo, un 
mimimum: di. dividendo ed obbligandosi'1 la ogni caso a dar sempreya' suoi. associati il, 5 
p.0/0 più: di quanto sarà ripartito agli associati delle Tontine francesi relativamente alle 
rispettive loro quote di pagamento. Noràxpo ch’essa non prende;il 1/2 p. 0/0, per. provvi- 
sione di.banca dei versamenti, oltre a) diritto d’amministrazione, come pratica la Cassa 
Paterna. Noranpo pure ‘che altre Compagnie, le quali vantano di nulla ricevere per di- 
ritto di, amministrazione, prendono intatti il 20 p. 0/0, poichè ripariscono ai loro tontinisti 
solamente l’80 p. SR degli, utili ; invecè che gli associati alla NAZIONALE ne dividono | 


XESTIERI 


IV gumeri 135 e 140.. 
A GINEVRA (Svizzera) 


L'antica amministrazione del Casino d’Aix in Savoia ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera). unìgran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
bello stabilimento degnodello: scopo che si propone : offrire all’aristocrazia ‘di tutte 
le'Razioni Un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed i praceri. 
namento allà settimana, al mese,ed all'anno. 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE 


d’Assicurazioni a premio fisso sulla vita 
‘Londra’ 37, Oid.Iewty — Parigi 15, via Drouot 
SUCCURSALE D'ITALIA 


Torino, via dei Conciatort; N. 80. | 
Autorizzata mei Regi Stati Surdi-coni Decreto Reale.28:seltembre 1855, 

Don PEN'PANCIULLI: Col versamento di fr. 247 annui un padre di famiglia assicura alla sua figlia 
‘all’età. dit21. anni'un capitale fisso (minimum garantito).di fr..10,000 , ed inoltre I’80/0/0 degli utili 
Filemogiasjoi derivanti, dalle mortalità, e dalle decadenze. Lo slesso coi versamento unico una volta | 
tanto), di fr..2,700.,.. + 

La Compagpia non.preleva nessuna somma a litolo di spese di Afbininisirazionie; è ritiene a solo 
suo «compenso il 20. 0/0 sugli ulili stessi alle epoche delle liquidazioni. 
s Le dotazioni si possono stabilire per le età di 14, 18, 20 e 21 anni. 


o) 


ic ea: pi 


léi.gie 


ASSIGURAZIONI IN.CASO DI MORTE. Col versamento annuo di fr. 247 una persona di 30 anni as- | 


dest ai suoi eredi un capitale di fr. 10,009, oltre all'aumento proflotto dalla partecipazione all’80-0/0 


utili, i quali nell'ultimo esercizio (BI “luglio 1855) giuns+ro all'ingeute somma di fr. 2,631,818 Si | 


La "esham accorda prestili sulle polizze fino ‘alla ‘ontorrenza ‘della net dei. premi pagati, 
se in' tal modo sovvenîte ì Li suoi MESERO) negli ‘ultimi cinque anni. per una somma .di oltre rt 
milioni. | 

SRI TOO MISTE: Shade ùn pienito annuo di fr. 348, una 
capitale-di fr. 10,000 oltre'all'aumento prodotto dalla partecipazione all’80.0/0 degli utlli, 
ui medesimo se vivo all'età di 60:anni, od ai suoi eredi se,muore prima in qualsiasi epoca. 

RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55anni'9.0/0 ; 60:anni,10.35,0/0; 70 anni 5 0/0; "75 anni 19 0} 


RENDITE VITALIZH® DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 anni 15 80 0/0; 50 anni 18 80 0/0; 55 anni 28 
0/0; crlI 30 30 0/0; 65 anni 40 60 0/0. 


Le numerose combinazioni della compagnia Grkshan rispondono a lutti i bisogni ed alle esigenze | 


di qualunque! natura. 
‘Dn Jersi per maggiori informazioni alla sede della Succursale d’Italia in Torino, via dei Concia- 
Ì0, e nelle diverse: provincie dello Stato, ai rappresentanti della DIRE: 
FI 
N. 2, 
piano terzo 


tori, N 


Via 


maree ttt ferro CURA DELLE ERNIE 


Tn que: ’istituto, ‘sotto la direzione di distinti ‘dottori si fabbricano appositamente ‘è ‘per 
l’estiva stagione cinti speciali, che applicati con BSattezza,, studiati perfezionati' nella 
loro strifttura, riescono di somma efficacia per contenere.e guarire le ernié, come il con- 
ferma il'eoncorso ognor crescente nel sub esercizio di ben già 4 anni. 


Vendesi pure a L. lun trattatello per norma e governo delle persone erniose. 


‘Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli A gal, N.9, 


9a - ASSORTIMENTO 


A » rr tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANE 


Cassette contenenti, tutto ‘il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


tL.12 — L. 15 — L:20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 
A “norma i deli prezzo, perrà rigorosamente fatta la' spedizione. hi%s 


j ‘ Spedizione nella Provincia contro: vaglia postale affrancato all’ aiizio del pi 
dello stesso Uffizio. 


| data 


Svizzera O 


persona di,30. anni assicurà un | 
pagabile a | 


OSL RAEE 


fritta Co IS 


sit 


Edo Tom È 
SQUERO NAVALE 


in Tatravul fiume:S; "Bernardino, 
causa. Frana0siptà, 
l'di GIORGIO TARONI celeh;e \qostruttore 
di barche, .lanvie e canotti ad: Hsa: «del Lago 
| di Como.! dn ish 
Si offre di fabbricarhe per commigione, 
pRpare venderne od Sane: di già fatte. 


CENA GIORGIO ; 
FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZERIE 


‘Tiene nel-.suo niagazzino un grandeassor- 
‘i timento dimobili di lusso; di legno forestiere 
e del paese, .a modico prezzo. 
- Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN'sueéessore Bimellò, all'inse: 
gna del Sole © ‘dei "Trè Pennelli dorati s via 
Guardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc. ga+ 
rantita per l'ottima’ sua qualità @ durata 
senza far uso'della cera. Verderame. e Verde 
bronzo preparati.ad oliò, brillante inaltera- 
i bile perle Persiane. -: Trovasi.ogni qualità 
| di colori macinati ad olio, vetnici, pennelli, 


TAPPEZZERIE 1 IN CARTA ecc. , il tutto a modico ‘prezzo. 


A PREZZO DI FABBRICA 


te per una compera non minore di L.50 si BUGGIA GIUSEPPE fi ha trasferito il sto 


farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, desima contrada del © Torte aa 
{ n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 3° piano. tHa l’onore di offrire val pubblico 
Tonno, presso Ferro (riovansr. un’Acqua ‘oftalmica per qualunque malattia 
Dog d’ocehì. Egli è disposto a prestare i suoi ser- 
vigi a. chicchessia gratuiti, qualora ‘il suo 
specifico sia trovato senza effetto. Tiene le 
sue udienze dallè ore t1 alle 3, tuttii giorni. 
Torinc. | 


|| —___—__———————————m—————_—_—_rÉ_m——tmmmmtm€@riumbi 
è SC, 
ig per la cnra speciale 
CONSULTAZIONI ERNIE e Pea dalle 
nereè,. del* Dott, în ‘chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , tetti: i: “giorni ;dalle 10: alle 12Lantim,,. 
e dalle' grelle 5 pem., a.Poria Nuova, Piazza ‘farlo 
Felic@«m 11, piano-primo. 7 
IE ESTIAS OLA e A: : 
B.a:edizione 
MALATTIE SEGRETE?5 "1° 
Baka DEBOLEZZA; vs1 VENTRICOLO. vol. Li 3. 
BrcLà GOTTA. Un opuscolo: L.1 26; di Gi. Ferrua, 
‘ dottore in medicina @ ‘èHirurgia. Per la visita in 
sua casa dallé 9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n, 7, scala'desira, piano 1°, Torino 


VISITA speciate OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI , medico e chirurgo della 
Facorta' »i Pavia, già oculista Pantano con 
propria Instiruzione in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una solite. To- 
rino, Porla Nuova, via Lagrange, N. 12. 


que fu durante 16 


DE MAISON CS: CRSARB: Anni’ expé di ‘cu-! 


cina all’ Hétel Fédera Torino, assunse testè 
l'Albergo della Posta al Moncenisio. 

Questo lgeale, che fu riparato e ammoder- 
nato, offre aì signoti viaggiatori tutti i co- 
modi (confortable) necessari, 


nni 


ARIOLI MELCHIOR E 


{ FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 
genere , borgo S. Donato, casa ‘propria: !L ‘ 
Negozio, via Bellezia, n. 40, ‘a modici prezzi. n 


BOTTIGLIERIA. DELLA FORTUNA 
dei fratelli SCIALDI , stradale del Re, 
| Porta Nuova, casa Bellora. 


x “E 
Istituto Clinico 

per LE MALATTIE ERNIOSE' e SIFILITICHE 
in cui da megico-chirurghi primari di regi stabi- 
limenti si contengono e guariscono le-varie specie 
d’ernie con metodi e cinti speciali, chè falli appo- 
silamente. costrurra, per ciascuno ne producono 
tutti i,comodi è vantaggi dall'arte ripromeSsi; ivi 
pure curansi. e guariscono tutte le. malattie - ve- 
Neree e senza mercurio. 

Via Argentieri, N. 10, piano ‘primo, 

giorni dalle 10 alle 2 e dalle 4 alle 6. 

il 


I SORDITÀFI AT ira 


in tutti i 


— reti sinto coni vere inline irc» 


D'ALX-LA-CHAPELLE 
Si pae all Ufficio dell'Opinione e dai priu 


CONTRO, LA SORDITA'. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- oipéli librai : 
| pera per la sua efticacia ogni alra Menzione co- | i 
| nosciuta finora a sollievo di quelli clie sono offesi ( URI 
| nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza ; è INTRODUZIONE 


| foggiato ‘all'orecchio, e di una. grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che. un centimetro di | 
| diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
pali ‘udito, che l'organo, anche.il più difettoso, ri- 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di.G. .G, GERVINUS 
Traduzione dal tedesto'dî P. PEVERELLI 

Prezzo L. 250. 


i.prende le sue funzioni; quindi quelli che' se ne ser- 
vono possono godere-di una eonversazione gene- 
rale senza quel rombd che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati: Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


| N 9. Questo; libro che espone. ìn modo chiaro e 
Perogni paio munito del suo asiuccio: | succinto la situazione, Pulce dell’ Europa, 
In oro... Li 38 | benchè scritto prima de la guerra, trattadella 
ln argento dorato. » 93 |questione orientale con singolare acume e 
In argento i » 18 provide: acquista maggiore interesse per 

|. Spedizione nella Provincia ‘contro vaglia postale | 14 pubblicazione: del 1° voliame della.storia 


del secolo XIX dello stessp autore, del quale 
si sta arr papeizia la KIAUZIONA, 


affrancato, all'indirizze del Direttore dello stesse 
Uffizio. 


R. CAMERA. p: D'AGHICOL TURA E DI COMMERC 10 DI ‘TORINO. - - BORSA Di COMMERCIO 
BOLLETTINO-UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSADI. 

Conso: AuTENTICO -- Torino, 19 luglio 1856. api 

Contr. del giorho prec. dopo la borsa 


| FONDI PUBBLICI. Contr, della mattina * 


Rewpire  Godimento . la contanti Ta liquidazione * ln contanti In liquidazione 
1819 5 0/0 l'aprile....... i da Ss PEER didatta 
1831 > © llaglio....... - — usi at aASRZ E VI Za 
| 1849 » 1 marzo...... —.— — +Lo Rug |, ornati 
| 1849. ;». -*rluglio....... —_. — E 91-78-70 ELE: SI 
{4851 » lgiugno....,. — — — | DEL il Ls ide 0 
OBBLIGAZ. . 
1834 4 0/0 1 gennaio... — -— ——.= : 1035 — —_ 
| FONDI ‘PRIVATI. AZIONI ha 
| Banca nazionale‘ 1 genn!. nu è — — 1299 — Si ARIA 
| Cassa di sconto: [liberate]: : 348.345 75 LU DRRI Di SOLI Won hits 
Cassa com..eind: lib. 1 lug: —_ MERO RSITTRIORI Sato > ]ATo n sx ELERRA 
Id; Nuova emiss,...... =.= 358 31 luglio; -. — 361 p. 15,362 31 ag. 
Ferrovia di Cuneo ] apra —. — — —.1 asi pit ARTE 
Ferrovia di Novara ] lug... 648 — Li = Rao PELI PER ge 
Obblig.1d. .......... — | D' aste RISI ig 
jo» Alessandria a Siradelia 532. — — #1 — — EGO 
| Cambi Monete contro argento (*) 
{ Per btevi scadenze, Per tre mesi Oro } Compra Vendita 
| Augusta . + a 254 "258. 1/2| Doppia daL. 20 20 01 20 04 
| Francoforie sul Meno. 211 1/2 MIA 2. di/Savoia QBISR 12865 
| Lidne, . 99. 90 98-90 —. di Genova 178.89 007910 
Londra 25 30. 1 25:12 o Sowrana nuova .. «35.04, 35.10 
IAMIBARO i Ia ce) ui aecchia.. 34 85, 134,95 
pipaniee: © 99.90° 9 90 | Erosomisto. ..., dI cla "aj 
| Torino sconto . 600 Perdita per 0/00 250 drag 
Genova sconto . 60/0 


è (") LBiglietti si. cambiano al pari,alla Banco 


leri si quotò per isbaglio le azioni Cassa di comm. DO jagr: MOELAMLE invece! di Nuova ammissione ele 
azioni di Cuneo invece di Novara. 


di 


a ar: rai) 1 St MA ai 


& Tp dell OPINIONE atiotta da 6 Casone. | 


sE Ù topi èeaia 


